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Ora primo inscrit to è l 'onorevole Wol-
lemborg, il quale ha già svolto il suo emen-
damento . L'onorevole Artom i egualmente. 

Terzo viene 1' onorevole Cantarano, il 
quale ha presentato un 'aggiunta . Ne do let-
tura : 

Al terzo comma modificare la tabella in 
questi termini: 

Esercizio 
Roma-Napoli : 1910 911 . . L. 12,000,000 

Id . 1911-912 . . » 15,000,000 
L'onorevole Cantarano ha facoltà di par-

lare per svolgere il suo emendamento. 
CANTARANO. Ricordo che il ministro, 

par lando molto presto nella discussione 
generale, forse per tagliar corto ad ogni spe-
ranza di modificazione a questo disegno di 
legge, disse che esso doveva r imanere quale 
è nelle sue disposizioni fondamental i . 

Questo aggettivo lascia sperare che qual-
che richiesta che non turbi l 'essenza della 
legge potrebbe avere speranza di accogli-
mento. Ed io ho questa speranza per le 
buone.ragioni che dirò, e pel grande effetto 
morale e materiale che produrrebbe nel 
paese l 'accoglimento della mia richiesta: 
cioè che la tabella annessa a questo dise-
gno di legge fosse aumenta ta per la diret-
tissima Roma-Napoli di due milioni nello 
esercizio 1910-911, e di cinque milioni nello 
esercizio 1911-912. 

La legge che stiamo discutendo per 
quanto r iguarda questa ferrovia non è altro 
che la integrazione delia legge del 1904 per 
ciò che r iguarda il t r a t t o da Amaseno a 
Formia , quale congiungimento delle linee 
Velletri-Terracina e Sparanise-Gaeta, con 
una spesa di t r en taqua t t ro milioni stanzian-
done otto e r inviando il resto a nuovo prov-
vedimento legislativo dopo l'esercizio 1907-
1908. E questo provvedimento è l ' a t tua le 
che fìssa il resto dei t r en taqua t t ro milioni 
aumentandol i di soli due per mettere il 
t r a t to in costruzione nello s ta to da poter 
servire alla direttissima, y . 

Sicché questa legge met te solo il t r a t to 
Amaseno-Formia in una condizione giuri-
dica quasi incrollabile, ma lascia il resto 
della direttissima in condizione legislativa 
come è ktata per 29 a n n i : condizione le 
gislativa che, com'è r imasta ineseguita per 
t roppo lungo tempo, lo potrebbe ancora, 
per quel dato principio, esposto ieri dal-
l 'onorevole relatore, che le leggi di previ-
sione di spese non sono giuridicamente im-
pegnative. 

Ed allora mentre è doveroso rendere o -
maggio alla buona intenzione del Ministero y 

per quanto r iguarda la Roma-Napol i al di 
là del t r a t t o Amaseno-For mia, è a l t r e t t an to 
giusto chiedere qualche cosa che assicuri 
giuridicamente il resto della linea, sicché-
essa non vada oltre sogget ta a l l 'a l ternars i 
dei ministri ed alle fluttuazioni dell 'am-
biente par lamentare . Ed aggiungo: che met-
ta la direttissima in una condizione tecnica 
da potere essere comple ta ta in poco tempo, 
quando con qualsiasi maniera si potrà e si 
dovrà provvedere ai fondi necessari! alle 
t re grandi linee di questo disegno di legge. 

E questo giorno verrà presto, perchè lo-
affret tano l ' aumento confor tante ed augu-
rale dei nostri traffici, il valore sempre cre-
scente del tempo, l 'accorciamento vertigi-
noso delle distanze nel delirio della velo-
cità, il bisogno di maggiore benessere che la 
civiltà arreca, e che già rende t roppo fat i -
cose le cinque ore t ra questa Roma univer-
sale e Napoli desiderio del mondo. A que-
sto giorno noi dobbiamo prepararci o r a r 

onde poi il granito dei mont i non ostacoli 
la corsa del volere. 

Ed è ciò facile, se u n i t a m e n t e alle gal-
lerie del t r a t t o Amaseno-Formia si costrui-
sca quella del Massico t r a Formia e Napoli 
per la quale io vorrei des t inat i i sette mi-
lioni chiesti col mio emendamen to . E que-
sti sette milioni per se stessi sono ben poca 
cosa di f ronte alla legge e più di t u t t o po-
chi in relazione del g rande effetto morale 
che produrranno nel paese, perchè, spesi a l 
di fuori del l 'Amaseno-Formia, creduto si-
nora solo congiungimento di due ferrovie 
secondarie, saranno la p ie t ra miliare indi-
scutibile della direttissima, e per di più n ^ 
renderanno dopo possibile il comple tamento 
in pochissimo tempo, quando si dovrà, t r a 
non molto, provvedere in qualsiasi manierai 
ai mezzi finanziari per la sollecita costru-
zione delle t re dire t t iss ime che sono la e~ 
spressione del cresciuto e crescente benes-
sere del nostro paese. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Mazzitelli. 

MAZZ1TELLI. Onorevoli colleghi, con-
sentite che nel grave d iba t t i t o per la lineai 
Ostiglia-Caraposampiero Treviso, dibattito» 
che malaugura tamente è s ta to anche a sp ro r 

io port i la mia parola, cer to non di par te , 
esclusivamente per chiar i re le cose, ossia 
per vedere quale è lo s ta to presente delle 
nostre ferrovie in quella regione, quale saràt 
allorquando saranno compiu t i i lavori pre»~ 


